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ANTIGONEONLUS 
per i diritti e le garanzie nel sistema penale 
 
 
 
 
 
 

ANTIGONE IN CARCERE NELLA CALDA ESTATE ITALIANA 
L’Osservatorio sulle condizioni di detenzione in visita negli istituti di pena più critici d’Italia 

 
 
 
 

Casa Circondariale di Napoli “Poggioreale” 
Collocato al centro della Città, il carcere venne costruito nel 1908 ed è strutturato secondo un 
modello detentivo risalente a fine ‘800: i reparti sono disposti su tre piani con celle lungo un 
ballatoio, aperto al centro, con una rete che sostituisce il soffitto. È composto da ben dodici 
padiglioni e al suo interno è presente un centro clinico.  
Si tratta di gran lunga del carcere più grande d’Italia, ed uno dei più grandi e malandati d’Europa. 
 
 
 
 
Dai dati ufficiali, risulta una presenza effettiva di 2.600 detenuti, a fronte di una capienza 
regolamentare pari a 1.347 unità, con un tasso di affollamento quindi del 162%. Gli stranieri sono 
319 (circa il 12% del totale). In base ai dati forniti dall’amministrazione, la media dei detenuti per 
cella ammonta a 5, con punte di 10-12 detenuti per cella. A fronte di tale affollamento sono solo 5 i 
Magistrati di Sorveglianza assegnati all’Istituto. 19 sono gli educatori realmente in servizio. Gli 
agenti di Polizia Penitenziaria ammontano a 650 unità (a fronte di una pianta organica pari a 940 
agenti), mentre la Direzione dell’Istituto non sembra soffrire di carenza di organico con 5 
Vicedirettori a tempo pieno e uno distaccato (la pianta organica prevede solo 3 Vicedirettori).     
Solo 200 detenuti sono ammessi al lavoro: in una Regione cronicamente caratterizzata da elevati 
livelli di disoccupazione, la prospettiva lavorativa di un detenuto è ancor più difficile. Vi è una sola 
cucina per tutto l’istituto penitenziario. La Regione non finanzia più corsi di formazione 
professionale, mentre si tengono regolarmente attività scolastiche: scuole elementari con 225 iscritti 
– di cui 116 effettivi – e le scuole medie con 86 iscritti e 20 ammessi agli esami.    
Quanto ai trattamenti extramurari, i numeri non svolgono un’incisiva funzione deflattiva con 116 
detenuti in affidamento in prova, 101 detenzioni domiciliari e 116 detenzioni ex legge 1999/2010.   
A parte i pochi padiglioni ristrutturati nel corso degli ultimi anni, a Poggioreale manca la doccia in 
cella come richiesto dal Regolamento di attuazione dell’Ordinamento penitenziario (D.p.r. 
230/2000) e le docce sono esterne, il che rende le condizioni detentive nel corso dell’estate ancor 
più difficili. Il sole è così forte che i detenuti – per refrigerarsi - coprono le finestre con asciugamani 
bagnati.   
 
(visita dell’8 Agosto 2012) 
 
 


